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Sintesi del Piano quinquennale presentate dal ministro del Bilancio 

Ecco le di programmazione 
* - i * -. i 

Il progetto governativo 
— , ,-. *. * » 

La nuova Cassa 
del Mezzogiorno 

Secondo la legge «li prò-
roga, la Cassa per il Mez- , 
zogiorno opererà secondo 
piani pluriennali in attuazio
ne del programma economico 
nazionale, approvali dal Co
mitato «li ministri di nuova 
istituzione. Due punti parli-
cnlarmenlc importanti del 
nuovo lesto stabiliscono, inol
tre, che « le regioni autono
me presentano le proposte 
per gli interventi da effettua
re nei rispellivi » territori e 
che gli intervalli nel settore 
agricolo saranno effettuali, 
almeno per «pianto riguarda , 
l'assistenza tecnica, a attraver
so gli enti a ciò preposti ». 
Queste formulazioni lasciano 
la porla aperta a ulteriori 
sviluppi (creazione «Ielle re- ", 
pioni: piani regìoiudi di svi
luppo; enti agricoli in ogni 
regione) che tuttavia non si ' 
sono voluti anatra delincare. 

Sul pianti operativo viene 
rinnovata la norma sulla «U-
slocazione «lei 40% degli in
vestimenti nel SII»/. Ma, mi 
esempio, per «pianto rigttar- . 
»/»i il devisivo sellorc agricolo 
tale norma e limitativa es
ternili «listavate nel Sud oltre 
la metà «Ielle risorse aprico* -
le nazionali, senza tonsille- ; 
rare i punti di partenza spes- •.' 
so mollo più arretrali. Per il 
rimanerne i criteri «li massi
ma «lei finanziamenlo sono 
articolali come segue. 

Comprensori irrigui. /-»i 
Cassa è autorizzala a realiz
zarvi direttamente opere di 
lacalizzazione. «Ielle attività 
praitullivc. Le opere «li ho- • 
n'idea vi sono eseguile a to
nde «-urico dello Stalo. In casi 
n »/i parlicidare necessità e 
urgenza » la Cassa può con
correre nella spesa «li attrez
zatura «li enti di sviluppo e 
Consorzi di boni firn fi tec-
iìii carrozzoni mrporativi ri-
maneono in auge). La Cassa 
riistituirà una società finan- ' 
ziaria per promuovere.B -Svi- • ; 
lappare attivila agricole at
traverso la partecipazione al
la formazione del capitale di , 
vnoperative e di olire socie
tà. Conceile contributi per 
l'attuazione di piani di tra-
sfartnnzione aziendale «lei 50 
per cento «Iella spesa am
missibile (70% per coltivalo- , 
ri «tiretti associati in quid- • 
siasi forma). Mutui a tasso 
agevolata sono concessi per . 
la parte non caperla da enn-
tributo. Tolte queste agevo
lazioni si estendono a im
pianti indu.ilriali e «li com
mercializzazione che. in ' tu- • 
Inni casi, la Cassa può midi-
riltnrn costruire «tiratameli- • 

te per poi affidarli in gestio
ne a enti pubblici o associa
zioni di produttori. La Cas
sa può concorrere anche nel 
capitale di Imprese industria
li che intendano prendere ini
ziative industriali e commer
ciali per i proilaiii agricidi. 

Comprensori non irrigui. 
Le agi-colazioni 'si applicano 
alle attività agricole «li «pie-
sii comprensori solo «piando 
« rientrino in • speciali pro
grammi connessi alla vnloriz-
zazione dei comprensori ». 

E' stata poi varala una nor
ma che autorizza la conces
sione di agevolazioni a indu
strie utilizzatrici di prodotti 
meridionali min ubicale nel 
Sud. Essa introduce una scap
patoia per gli industriali a 
lutto danno «lei Sud. Rasiera 
l'appravazitmc «lei Comitato 
interministeriale per render
la possibile. 

l'oli ili «viluppo industriale. 
Sono previste le stesse possi
bilità «rintervenlo «tiretto del
ta Cassa per agevolare la lo
calizzazione industriale e il 
concorso nelle spese di or
ganizzazione. dei Consorzi in-
«tustriali. Ai finanziamenti a 
tneilin termine, per impianti 
industriali • nuovi o amplia
menti. • provvederanno anco
ra ISl'EIMEIt. IIIFIS e CIS 
olire apli istituti orilinari. La 
Cassa è autorizzala a conce
tterà un concorso negli inte
ressi sulle obbligazioni emes
se e un concorso sugli inte
ressi relativi a singole ope
razioni «li finanziamenlo ff-
fettunte con fondi propri (au
tofinanziamento). Viene con
cesso inoltre contributo '«lei 
20 per cento sulle spese di 
impianto («'levabile al 25% 
per i macchinari e attrezza
ture, se «pieste sono costruite 
nel Sud). Infine viene ac
cordala una lunga serie di 
agevolazioni fiscali (riduzio
ne tassa di repislro: dimezza-
.piento imposta clìereia elet
trica: esenzione RV : esen
zione imposta sulle società) 

Contribuii ni turismo. Per 
costruzioni alberghiere e si
milari sono concessi mutui a 
lasso agevolato e altre faci
litazioni. La Cassa si limite
rà a sentire il parere dell'En
te del Turismo provinciale. 

Opere civili. /.»i Cassa at
tuerà proprie iniziative per 
l'assistenza tecnica nei vari 
settori Essa può cirpuirc «li-
rettamente opere di npprav-
vieionamrnlo Ulrico e colte-
pamenlo slradalr ritenute in-
ilisnensabili all'insediamento 
delle industrie nei compren
sori e nei poti ili sviluppo 

allf esame del governo 
Obbiettivi posti per l'eliminazione degli squilibri - Le ultime 

formulazioni sul problema del controllo degli investimenti 

e sulla «politica dei redditi» - Gli impieghi sociali delle 

risorse interne dovrebbero aumentare dal 24 al 27 per 

cento - Le cifre sull'occupazione 

In una nota al ministro del Lavoro 

La CGIL precisa 
icontenutidello 

Statuto dei lavoratori 

Su qua l e base si s t a svo lgendo la di
scuss ione al Cons ig l io dei min i s t r i su l l a 
p r o g r a m m a z i o n e ? D i a m o qui u n a s in tes i 
de l le p r o p o s t e p r e s e n t a t e da l l 'on . P i e r a c -
cini e f o r m u l a t e dall 'Ufficio del P i a n o del 
min i s t e ro de l Bi lancio . Si t r a t t a di p r o 
poste che la s tessa d i scuss ione s t a m o 
dif icando. Of f rendo " q u e s t a d o c u m e n t a 
zione a g g i u n g i a m o c h e i n f o r m e r e m o poi 
e s t e s a m e n t e su l d o c u m e n t o c h e v e r r à va
ra to da l Cons ig l io de i m i n i s t r i . 

Prima 

Dopo il congresso FIFTA 

Aziende diservizi 
per i trasporti 

e il facchinaggio 
Le decisioni di lavoro della nuova Federazione 

Mercati all'ingrosso e controllo dei prezzi 

Al recente congresso costi
tutivo della Federazione italia
na facchini, trasportatori e au
siliari (FIFTA» della CGIL il 
processo di unificazione, in atto 
da alcuni anni, ha trovato lo
gica e naturale conclusione. 
Nel settore, infatti, si va impo
nendo la necessità di un am-j 
modernamento dei servizi chej 
realizzi, nelio stesso tempo, una 
efficace lotta contro le concen
trazioni monopolistiche nel cam
po soprattutto dei trasporti, e 
contro le speculazioni private 
nel settore terziario che condu
cono all 'aumento speculativo dei 
prezzi. Nel settore dei mercati 
ortofrutticoli, tanto per fare un 
esempio, le categorie inquadrate 
nella FIFTA devono operare per 
un costante avvicinamento pro
duttori-consumatori . 

Io particolare le categorie so
no impegnate ad intervenire 
lungo tutto l'arco del movimen
to merci, alla creazione - di 
- aziende di servizi - di natura 
cooperativistica e mutualistica. 
all 'espletamento di tali servizi 
COD. costi competitivi e conve
nienti che eliminino i superpro-
fìtti speculativi che trovano or i
gine nell 'attuale sistema distri
butivo. 

Questi obiettivi, ovviamente, 
hanno bisogno di una totale re 
visione dell 'attuale stato opera
tivo e legislativo. Bisogna ra
zionalizzare i metodi di lavoro. 
mediante un'adeguata meccaniz
zazione «dagli attrezzi ai mezzi 
di trasporto) elevando, nello 
stesso tempo, il tenore di vita 
dei lavoratori Bisognerà, infi
ne. battersi per ot tenere l'am
pliamento e il miglioramento 
dell 'attuale, insufficiente legisla
zione sul facchinaggio in tutti 
i settori. 

IT necessario, altresì, ot tenere 
U riconoscimento di un regime 
flseàlD che tenga conto dell'as 

senza di profitto speculativo de
gli organismi collettivi di lavo
ro. insieme ad una maggiore 
perequazione tributaria a favore 
degli ausiliari del traffico. 

Per tutte le categorie della 
FIFTA. inoltre, la Federazione 
rivendicherà, con l'appoggio dei 
suoi militanti, una maggiore 
protezione sociale nel quadro di 
una nuova politica di sicurezza 
sociale e di un miglioramento 
del sistema pensionistico. 

In questa visione unitaria dei 
problemi vanno inquadrati quel
li settoriali (mercati , portaba
gagli. dogane, tr. -porti, fac
chinaggio generico e pesante 
compresi gli abbattitori di piop
pi. ecc...>. 

Le categorie aderenti aila 
FIFTA sono impegnate, al tre

sì. in uno ad al tre forze poli
tiche e sindacali, ad intervenire 
per una soluzione democratica 
dei problemi relativi ai mer
cati all'ingrosso, all'assicurazio
ne veicoli nella responsabilità 
civile verso terzi, ecc. Circa la 
legge 125 sui mercati all'ingros
so Il congresso costitutivo della 
FIFTA ha ribadito la necessità 
di un intervento per ottenere la 
costituzione di - servizi - o 
- mercati unici - adeguatamente 
attrezzati e meccanizzati in gra
do di svolgere una funzione so
ciale. calmieratriee nella deter
minazione dei prezzi e nell 'ap
provvigionamento. Va da sé che 
in questa direzione le categorie 
di lavoratori della FIFTA inten
dono collaborare con gli or
ganismi e gli enti locali. Sulle 
assicurazioni dei veicoli ri è 
chiesto il passaggio dal sistema 
privatistico a quello pubblico 
o. comunque, assicurando un 
ampio controllo pubblico e la 
copertura del premio assicura
tivo attraverso l'applicazione di 
un'aliquota fissa sul prezzo del 
carburante. --' -• — 

REDDITI ED INVESTIMENTI 
di r i a s s u m e r e i va r i capi to l i nei qua l i 
sono s u d d i v i s e le 170 pag ine del p r o 
ge t to , r i p o r t i a m o le not izie r e l a t i v e al 
p r o b l e m a de l l a « pol i t ica dei r edd i t i » e 
del con t ro l lo degl i i nves t imen t i , dei q u a l i 
p a r l i a m o a n c h e in a l t r a p a r t e de l gior
na le . L a s t e s u r a u l t i m a del cap i to lo ri
g u a r d a n t e i r edd i t i s a r e b b e m o l t o l unga 
( c i n q u e p a g i n e ) e complessa . Ne l l a so-
s tanza , c o m u n q u e , sia p u r e con magg io r i 
c au t e l e v e r r e b b e r ip ropos to un a g g a n c i a -

• m e n t o dei s a l a r i a l l a p r o d u t t i v i t à , an
che se poi si a f f e r m a c h e essa n o n e 
un d a t o de l l a p r o g r a m m a z i o n e e può es
s e r e s t i m o l a t a a n c h e da l l a d i n a m i c a s a 
la r ia le . 

S u l con t ro l l o degl i i n v e s t i m e n t i la for
m u l a z i o n e dell 'Ufficio de l P i a n o s a r e b b e 
s t a t a mod i f i ca t a : si p r e v e d e v a la possibi 
lità di i n fo rmaz ione da p a r t e de l l e g r a n 
di i m p r e s e n e l l ' a m b i t o de l la r i fo rma d e l 
la l egge s u l l e soc ie tà pe r az ion i : -o ra ve r 
r e b b e ind ica t a la poss ib i l i tà c h e gli or
gani de l l a p r o g r a m m a z i o n e s i ano in for 
ma t i su i p i a n i di i n v e s t i m e n t o dei set
tori ed a n c h e de l l e az i ende . C o m u n q u e 
v e d r e m o la f o rmu laz ione def in i t iva c h e 
v e r r à v a r a t a da l Cons ig l io dei m i n i s t r i . 

FINALITÀ' DELLA PROGRAMMAZIONE 
Il P i a n o in iz ia i n d i c a n d o c h e la p r o 
g r a m m a z i o n e si p re f igge il s u p e r a m e n t o 
degl i squ i l i b r i se t to r i a l i , t e r r i t o r i a l i e so
ciali c h e c a r a t t e r i z z a n o t u t t o r a lo s v i 
luppo economico i t a l i ano . In p a r t i c o l a r e 
— dice il p r o g e t t o — la p r o g r a m m a z i o n e 
si p r o p o n e : 

a) l ' e l iminaz ione de l l e l a c u n e t u t t o 
ra es i s ten t i in do taz ion i e serviz i di pr i 
m a r i o in t e re s se soc ia le : scuola , a b i t a z i o 
ne. -s icurezza socia le , r i ce rca scientif ica. 
formazione profess iona le , t r a s p o r t i , asse t 
to u rban i s t i co ; 

b) il r a g g i u n g i m e n t o di u n a sos t an 
ziale p a r i t à t r a la r e m u n e r a z i o n e del la
voro in ag r i co l tu r a e ne l l e a t t i v i t à e x t r a 
agr icole ; 

e) l ' e l iminaz ione del d i v a r i o t r a z o 
ne a r r e t r a t e , con p a r t i c o l a r e r i g u a r d o al 
Mezzogiorno, e zone a v a n z a t e . 

11 c o n s e g u i m e n t o di ques t i obb i e t t i v i , 
d ice il p roge t to , è poss ibi le e n t r o un pe
r iodo di 15-20 a n n i facendo l ' ipotesi c h e 
il t asso di s v i l u p p o del r edd i t o naz iona l e 
sia de l 5 p e r c e n t o l ' anno nel p r i m o 
q u i n q u e n n i o . Un t a l e saggio — in fe r io 
r e di u n q u i n t o a que l lo ver i f icatosi m e 
d i a m e n t e ne l q u i n q u e n n i o 195R-62 — a p 
p a r e rea l i zzab i le da l l ' e conomia i t a l i ana , 
s e m p r e c h e v e n g a n o i n t r a p r e s e le n e c e s 
s a r i e az ioni p e r p r o m u o v e r e lo sv i l up 
po agr i co lo e s u p e r a r e l ' a t t u a l e fase d i 
r a l l e n t a m e n t o ne l l ' e spans ione dei s e t to r i 
e x t r a agr ico l i . 

OBIETTIVI DEL QUINQUENNIO 1965-
Wf " Gli obb i e t t i v i de l p r o g r a m m a 
p e r il pe r i odo 1965-'69 sono s ta t i t r a 
do t t i in t e r m i n i q u a n t i t a t i v i : a u m e n t o 
del r edd i t o n a z i o n a l e ne l l a m i s u r a de l 
c i n q u e pe r c e n t o d i m e d i a l ' anno ; au
m e n t o del p r o d o t t o l o rdo de l l ' agr ico l tu 
ra ne l l a m i s u r a de l t r e p e r c en to in m e 
dia a l l ' a n n o . T a l e a u m e n t o , rea l izzato , a t 
t r a v e r s o u n i n c r e m e n t o de l la p rodu t t i v i 
tà ag r i co la , si ve r i f i che r à in p resenza di 
u n a u l t e r i o r e r i d u z i o n e de l l ' occupaz io 
n e ag r i co la d i c i r ca 700-750.000 un i t à in 
t u t t o il q u i n q u e n n i o ; a u m e n t o de l l ' oc 
cupaz ione e x t r a ag r i co la di 1.5-1.6 m i 
lioni d i u n i t à ne l q u i n q u e n n i o , cosi da 
a s so rb i r e l ' i n c r e m e n t o d e l l e forze d i l a 
vo ro e r i d u r r e la d i soccupaz ione ad un 
l ivel lo m i n i m o (1.5-1.6 p e r c e n t o de l l e 
forze d i l avo ro ) o c c u p a n d o i l a v o r a t o r i 
p roven i en t i da l l ' ag r i co l t u r a . Al t r i o b i e t 
t ivi sono cosi i nd ica t i : local izzazione nel 
Mezzogiorno de l 40-45 p e r c e n t o dei n u o 
vi occupa t i ne i s e t t o r i e x t r a ag r i co l i ; a u 
m e n t o degl i imp iegh i social i de l r e d d i t o 
(si fa qu i r i f e r i m e n t o a l b i l anc io d e l l o 
S t a t o ) da l 24 al 27 p e r c e n t o de l l e r i sorse 
i n t e r n e d i sponib i l i . . 

FINANZIAMENTO DEGLI INVESTI; 
MfcHII * Sei q u i n q u e n n i o "65-'69 il P i a 
no ind ica il v o l u m e comples s ivo degl i 
i n v e s t i m e n t i ne l l ' o rd ine d i 37.800 m i 
l ia rd i di l i r e , di cu i 20.600 d i r e t t a m e n t e 
p rodu t t i v i e 17.200 di c a r a t t e r e socia le . 
Gli i n v e s t i m e n t i r a p p r e s e n t e r e b b e r o c o 
sì il 22.4 p e r c e n t o de l l e r i sorse , c o n t r o 

' il 22,9 de l q u i n q u e n n i o p r e c e d e n t e . Q u e -
' s t a p a r t e de l P i a n o c o n t i e n e a n c h e u n a 

anal is i de l l a fo rmaz ione de l r e d d i t o e de l 
r i s p a r m i o da l l a q u a l e sca tu r i scono , a p 
p u n t o , le c ifre r i g u a r d a n t i gli i n v e s t i 
m e n t i . . . . 

ORGANI DELLA PROGRAMMAZIONE 
K' ques to uno dei capi to l i m a g g i o r m e n t e 
in d iscuss ione. 11 p r o g e t t o p r e v e d e c h e 
le p r o c e d u r e pe r la e l abo raz ione e la ap 
p rovaz ione del P i a n o d e b b a n o essere a p 
p r o v a t e dal P a r l a m e n t o con appos i t e 
leggi. Si pongono in q u e s t o p u n t o de l 
p r o g r a m m a le ques t ion i r i g u a r d a n t i le 
compe tenze de l l e a m m i n i s t r a z i o n i r eg io 
nal i , l ' o r d i n a m e n t o del m i n i s t e r o del Bi
lancio. la e v e n t u a l e formazione di u n 
Is t i tu to pe r la P r o g r a m m a z i o n e . 

RIPARTIZIONE IMPEGNI SOCIALI • 
Ques ta p a r t e c o n t i e n e i p r o g r a m m i r e 
la t ivi agl i impiegh i de l l e r i sorse i n t e r n e 
— inves t imen t i e spese c o r r e n t i — per 
le s eguen t i des t inaz ion i social i : ab i taz io
ne; s i s t ema s a n i t a r i o e s icurezza socia le ; 
i s t ruz ione e a t t i v i t à c u l t u r a l i ; formazio
ne profess ionale ; r i ce rca scient i f ica; si
s t ema de i t r a s p o r t i ; o p e r e pubb l i che ; 
spor t . In p a r t i c o l a r e r i spe t to al 1959-"63 
gli impieghi p e r l ' i s t ruz ione d o v r e b b e r o 
c resce re del 70 pe r c e n t o : p e r la r icerca 
scientif ica d o v r e b b e r o t r ip l ica rs i ; pe r le 
abi taz ioni d o v r e b b e r o c r e s c e r e del 19 pe r 
cen to ; p e r la s a n i t à del 51 per cento . 
A n c h e q u e s t e p e r c e n t u a l i de l p roge t to 
p o t r a n n o esse re m u t a t e da l l a discussio
ne in corso. 

ABITAZIONE - Q u e s t a p a r t e de l p ro
g r a m m a p r o p o n e u n i n v e s t i m e n t o , in 5 
ann i , di 9 mi l i a rd i di l i re con il q u a l e 
s a r e b b e possibi le c o s t r u i r e 8.2 mil ioni di 
s t anze , de l l e qua l i 2.2 ne l Mezzogiorno. 

SICUREZZA SOCIALE Si p r o p o n e la 
i s t i tuz ione di un serv iz io s an i t a r i o naz io 
na le ; la cos t ruz ione di 85.000 nuovi pos t i -
le t to negl i ospedal i nuovi (70 pe r c en to 
nel S u d ) . P e n s i o n e : e rogaz ione di u n a 
pens ione base a t u t t i i c i t t ad in i : t r a t t a 
m e n t o a g g i u n t i v o in funzione del per io
do di a t t i v i t à l a v o r a t i v a e de l l ' u l t imo sa
lar io . 

N O R D - S U D - D o p o a lcun i capi to l i r i 
g u a r d a n t i la fo rmaz ione profess ionale , la 
r icerca scient i f ica , i t r a s p o r t i , le pos te 
e t e lecomunicaz ion i , le o p e r e pubb l i che 
e lo s p o r t , i cap i to l i X I V e X V si o c 
c u p a n o de l l ' a s se t to t e r r i t o r i a l e ( legge u r 
ban i s t i ca ) e de l Mezzogiorno. Su q u e s t o 
u l t imo p u n t o si a f f e rma c h e gli in te r 
ven t i p u n t e r a n n o ne l la indus t r ia l izzaz io
ne de l l e s eguen t i a r e e : 1) La t i na -Case r t a -
Napo l i -Sa l e rno ; 2) B a r i - B r i n d i s r - T a r a n t o ; 
3) C a t a n i a - S i r a c u s a : Cag l i a r i -Su lc i s : 4) 
Val le de l Pesca ra . E ' i nd ica to u n in te r 
v e n t o s t r a o r d i n a r i o del la Cas sa p e r il 
Mezzogiorno ( r i o r g a n i z z a t a , a p p u n t o , con 
la n u o v a legge v a r a t a ier i d a l Cons ig l io 
ed i nv i a t a in P a r l a m e n t o ) . ' S i p r e v e d e 
c h e nel q u i n q u e n n i o d o v r a n n o e s s e r e 
c rea t i ne l S u d 670-000 nuov i posti di la
voro- in a t t i v i t à e x t r a agr ico le , dei qua l i 
380.000 n e l l ' i n d u s t r i a . Il complesso di 
nuovi i nves t imen t i nel S u d . pe r il s e t t o 
r e i ndus t r i a l e , non d o v r à e s s e r e in fe r io re 
a 4.000 mi l i a rd i . 

AGRICOLTURA - Q u e s t a s e m b r a u n a 
de l le p a r t i più debol i del P i a n o . E ' i m 
pos ta ta su d u e c r i t e r i : i nves t imen t i p e r 
a m m o d e r n a r e le c o l t u r e e le s t r u t t u r e d i 
m e r c a t o ( fo rmaz ione di c o o p e r a t i v e e 
i n t e r v e n t o de l l ' az i enda s t a t a l e nel le ope
razioni c o m m e r c i a l i a l l ' i ng rosso) . E" p re 
vis ta la fo rmaz ione di p iani zonal i a c u r a 
degli En t i di sv i l uppo . 

I N U U o l K I A - x o n v e n g o n o fissati ob
bie t t iv i q u a n t i t a t i v i de l l ' i ndus t r i a p r i va t a 
m a si indica un tasso di i n c r e m e n t o del 
6.7 pe r c en to l ' anno . Gli i n v e s t i m e n t i o c 
c o r r e n t i sono indicat i in c i rca 11000 mi 
l iardi dei qua l i 4.000 Dcr il Sud . In u n a 
anal i s i s e t t o r i a l e il P i a n o a f f e rma : i p i a 
ni az ienda l i del la s i d e r u r g i a ( a p p a r t e 
n e n t e p r e v a l e n t e m e n t e al s e t t o r e pubb l i 
co) d o v r a n n o esse re r ivis t i pe r a d e g u a r 
li a l l ' obb ie t t i vo di r a g g i u n g e r e nel 1968 
u n a p r o d u z i o n e c h e c o r r i s p o n d e pressa-
poco al c o n s u m o di 19 mi l ioni di ton
ne l l a t e di acciaio. P e r la ch imica si fa 
un ' ipo tes i di for te s v i l u p p o : d o v r e b b e 
pas sa re da l 9.2 al 1 0 . 9 ^ de l p r o d o t t o in
d u s t r i a l e comples s ivo . S e g u o n o poi i p r o 
g r a m m i pa r t i co l a regg ia t i de l l e i m p r e s e 
a pa r t ec ipaz ione s t a t a l e pe r i va r i se t to r i . 

DISTRIBUZIONE - L C p ropos te qui con
t e n u t e sono e s s e n z i a l m e n t e : abol iz ione 
de l l e l icenze p e r la v e n d i t a al de t t ag l io 

\ e loro sos t i t uz ione con u n a sempl ice re 
g i s t r az ione ; p romoz ione degl i i n t e rven t i 
de l l e a m m i n i s t r a z i o n i c o m u n a l i , m e d i a n 
te il c o l l e g a m e n t o con u n a f inanziar ia 
s t a t a l e , p e r svo lge re azioni c a l m i e r a t i c i 
e d i p a r a g o n e . 

•v * 

FINANZA PUBBLICA - „ capi,OIo e 
ded i ca to ad u n a minuz iosa anal is i de i 
bi lanci s t a t a l i e degl i obb ie t t iv i di ade 
g u a m e n t o ai compi t i posti da l P iano . 

L'impegno della CGIL nel 1965 

Dichiarazioni 
di Novella 
alla radio 

Rispondendo ieri sera ad 
alcune domande poste dalla 
trasmissione radiofonica «• La 
voce dei lavoratori -, l'ono
revole Novella, segretario 
generale della CGIL, ha det
to che ' dal punto di vista 
economico e sindacale, il 
1964 è stato un anno molto 
diffìcile. Le condizioni di vi
ta e di lavoro dei lavoratori 
italiani sono infatti, per 
diversi aspetti, peggiorale: 
i miglioramenti contrattuali 
delle retribuzioni, conqui
stati con magnifiche lotte. 
sono stati in gran parte com
promessi (Irti continuo au
mento dei prezzi; il dramma 
dei licenziamenti e della ri
duzione delle ore lavorative 
e riapparso nella sua cruda 
realtà, intaccando, anche per 
questa via, il bilancio fa
miliare dei lavoratori *. 

- L'attacco alle retribuzio
ni, alla occupazione, ai di
ritti sindacali, ha già trovato, 
durante tutto l'anno trascor
so, la risposta energica di 
tutte le categorie di lavora
tori. Anche per altri impor
tanti aspetti della vita civile 
e sociale, si è reso necessa
rio un forte impegno di lot
ta. Così è stato per il mi-
gliorumento delle pensioni e 
della rifor.na del pensiona
mento. per la casa e per la 
scuola. Per questi obiettivi 
che hanno una loro sostan
ziale unità, si sono mossi, 
con grandi azioni sindacali. 
operai, tecnici, professionisti 
e scienziati . . 

- La CGIL opera per ot
tenere dai pubblici poteri i 
necessari impegni legislativi 
in materia di politica eco
nomica e sociale. Uno dei 
suoi obiettivi legislativi fon-

i 
i 

Esigenza di una legislazione che tuteli il lavoro in | 
linea con i motivi ispiratori della Costituzione - Le ; 
proposte dei singoli problemi da regolamentare i 

(lamentali e, in questo mo
mento. quello dell'immedia
to miglioramento delle pen
sioni e della riforma del 
pensionamento, per i quali 
lo stesso governo ha preso 
dei precisi impegni che, se 
non fossero mantenuti, co
stringerebbero a ricorrere. 
anche a breve scadenza, u 
fastissime azioni sindacali -. 

- Un altro impegno legi
slativo al quale diurno gran
de impostanza, è ciucilo ri
guardante lo Statuto dei 
diritti dei lavoratori, in mo
do particolare la giusta cau
sa nei licenziamenti e la 
tutela giuridica delle funzio
ni sindacali nelle aziende ». 

« Al centro di tutta la ini
ziativa della nostra Confe
derazione unitaria ci sarà 
ancora l'aumento dei salari, 
contro i licenziamenti, la 
difesa e l'incremento dei li
velli di occupazione ». 

«• iVoi riaffermiamo che, 
nell'attuale momento econo
mico, il miglioramento delle 
pensioni e dei salari, deter
minando un aumento dei 
consumi popolari, costituisce 
una condizione essenziale di 
unu politica che si proponga 
l'incremento dell occupazio
ne operaia e la rapida ripre
sa delle attività produttive 
ed economiche in generale -. 

- L'avvio verso migliori 
condizioni economiche, civi
li e democratiche delle mas
se lavoratrici dipende, in 
grunde misura, dulia attua
zione di una programmazio
ne economica democratica 
ma, specialmente oggi, di
pende dalla iniziativa e dalla 
azione unitaria delle masse 
lavoratrici e delle loro orga-
nizza-ioni sindacali-. 

Rispondendo ad un questio
nario proposto dal ministro del 
lavoro, on. Dille Fave, alle 01 -
ganizzazioni sindacali, la CGIL 
ha precisato in una sua nota il 
proprio punto di vista sul con
tenuto dello •« Statuto dei di
ritti dei lavoratori •> che il -in
verno è impennato ad emanare. 

La CGIL considera, anzitut
to. pienamente coerente con la 
Costituzione l'intervento del le
gislatore rivolto a tutelare i di
ritti inviolabili dell'uomo nell^ 
formazioni sociali ove si svolile 
la sua personalità ed a rimuo
vere le eause clic limitano la 
libertà dei cittadini. Di consr 
guenza essa considera non solo 
opportuno, ma indilazionabile 
l'intervento legislativo rivolto 
a garantire l'esercizio dei dirit
ti dei lavoratori nei luoghi d> 
lavoro. 

La proposta governativa di 
assumere a contenuto dello Sta
tuto dei diritti dei lavoratori 
la disciplina dei licenziamenti 
individuali, la disciplina dell. 
Commissioni interne e la tutela 
dell'esercizio dei diritti sinda
cali nelle aziende, trova la 
CGIL consenziente. Tuttavia. 
nel rispondere ai quesiti la Con
federazione sognala l'urgenza di 
altri provvedimenti legislativi. 
liliali la revisione di talune nor
me anacronistiche tuttora con
tenute nei codici e del tutto 
contrastanti con i principi della 
Costituzione, in particolare quel
lo del Codice civile relative alla 
prescrizione e alla decade»1/1 
per i crediti di lavoro e quelle 
del Codice penale ispirate alla 
concezione dello sciopero-re;ito. 

La CGIL ritiene, inoltre, di 
dover segnalare l'estrema gravi
ta delle condizioni in cui si 
svolgono le cause del lavoro in 
alcune grandi città per l'accu
mularsi delle pratiche, i lun
ghi rinvìi, la ristrettezza dei 
locali ed il limitato numero dei 
magistrati per cui non è più 
possibile rinviare la soluzione n i s m t l a C i t l i „U.SS(. 

Tale disciplina dovr 

Il governo v iola la legge 

Sottratti 78 miliardi 
delle case braccianti 

Un migliaio di cantieri edili rischiano di chiudere 

Il blocco dei fondi destinati gamento soltanto di rate bimc-
al finanziamento delle abita 
zioni per i braccianti minaccia. 
ancora una volta, di mettere in 
crisi oltre mille cantieri edili 
e tut to il programma plurien
nale del - Piano case ai brac
cianti -•. La questione è solle
vata in modo drammatico dal
lo stesso presidente del Comi
tato di attuazione, sollecitato 
dai rappresentanti di tut t i i 
sindacati. 

A bloccare i fondi è il mini
stro del Tesoro, on. Colombo 
che. in aperta violazione della 
legge, non ha assicurato il re
golare afflusso degli ottanta mi
liardi (venti miliardi all'anno* 
dei primi quattro anni di at tua
zione del Piano. Se si consi
derano le progettazioni, che rag
giungono i 100 miliardi, sono 
78 i miliardi non ancora messi 
a disposizione. 

Su 78 miliardi, il m.nistro 
Colombo ha ora disposto il pa-

strali di t re miliardi. Il che si
gnifica operare non solo un 
aperto sabotaggio del piano ca
se ai braccianti, ma anche con
dannare alla chiusura i can
tieri esistenti facendo restare 
senza lavoro migliaia di edili. 
Ciò contrasta apertamente, fra 
l'altro, con la proclamata vo
lontà di affrontare le conse
guenze dei provvedimenti con
giunturali del 19'ì4 con un ra
pido espletamento della spesa 
pubblica. 

La mancata attuazione del 
•• Piano case •• è uno dei motivi 
dello sciopero dei braccianti «li 
lunedì 25 gennaio. A Bari, per
ciò». anche gli edili scenderanno 
in sciopero insieme ai brac
cianti per chiedere che l'imme
diato sìanziamento dei fondi 
previsti renda possibile la co
struzione di un gran numero 
di abitazioni già progettate dal
le cooperative bracciantili-

STATALI 

Nuovi incontri per 
i PT e ferrovieri 

dell'annoso problema alla ge
nerale revisione dei codici, poi
ché si pone invece l'esigenza d 
provvedimenti amministrativi e 
legislativi assolutamente indi
lazionabili. 

la giusta causa 

nei licenziamenti 
Vi è infine la necessità di ur

genti provvedimenti in materia 
di sicurezza e di igiene del la
voro nei luoghi di lavoro e di 
licenziamenti per riduzione di 
personale. Sulle singole questio
ni la CGIL ha inoltre precisato 
il suo punto di vista. 

La riforma delle vigenti di
sposizioni in materia di disci
plina dei licenziamenti indivi
duali. deve, secondo la CGIL. 
ispirarsi alle norme costituzio
nali relative al diritto al la
voro e alla limitazione d'.'Ua 
iniziativa economica privata a 
fini sociali con la abrogazione 
della facoltà del datore di la
voro di licenziare a suo arbi
trio il lavoratore e con la san
zione della nullità del licenzia
mento intimato senza la giusta 
causa. 

Citiamo, a titolo esemplifica
tivo, tra le interpretazioni giu
risprudenziali che non possono 
essere acco'.te. quelle secondo 
cui la giusta causa consistereb
be nell'espressione da parte del 
lavoratore di opinioni politiche 
o sindacali o nell'esercizio della 
attività sindacale o ancora in 1-
la partecipazione ad alcune for
me di sciopero. A tale scopo si 
ritiene al contrario necessaria 
l'emanazione di precise norme 
legislative. 

Occorre precisare — aggiuug» 
la CGIL — che la giusta cau~.i 
sussiste solo quando si abb.a 
una infrazione del lavoratore 
agli obblighi derivanti dal rap
porto di lavoro, così t r ave d i 
non consentirne la prosecuzion-
anche provvisoria, escludendo 
l'ipotesi che il comportamento 
del lavoratore sia nei luoghi »h 
lavoro che fuori, possa legitti
mare la giusta causa del licen
ziamento solo perchè potenzial
mente t«Ie da far venir m« iio 
la fiducia del datore di lavoro 

Regolamentazione 
delle C. I. 

In altri termini dovrebbe es
sere richiesta la colpa grave o 
il dolo del lavoratore. 

In rapporto al cosiddetto li
cenziamento - per giustificato 
motivo -, effettuato cioè in vir 
tu di particolari interessi d i l l i 
impresa, la CGIL, premesso che 
non debba esservi alcuna disiin-
zione tra - giusta causa - e - giu
stificato motivo- , ritiene che l i 
giusta caus i. debba essere vin
colata alla sussistenza di ra
gioni imperiose ed inderogabi
li. der.vanti da esigenze obiet
tive della impre5a. 

La materia dovrebbe comun 

tlacali. sia delle nuovo condi
zioni derivanti dalla sentenza f 
della Corte Costituzionale sulla '• 
legge - e r g a onines- , sia dulie ; 
discussioni svoltesi nel corso | 
delle Conferenze triangolari, tra ! 
Governo e Sindacati, che dei ri- . 
lievi formulati da giuristi e stu
diosi di problemi sindacali. 

Il criterio fondamentale se
guito merita di essere sottoli- ; 
neato anche perchè tiene conto t 
delle previsioni e delle critiche : 
espresse da varie parti in me- ' 
rito alla regolamentazione le
gislativa delle Commissioni in
terne. nell'ambito di un intor- ' 
vento per il rispetto della leg
ge i1 dei contratti, e dei ricono
scimento della esclusiva coni- • 
petenza del sindacato per tutto 
quanto attiene alla contratta
zione collettiva nel la/ iendu 

liberto e diri/fi 
nello azienda 

» 
Le organizzazioni sindacali dei j 

lavoratori sono contrarie a qunl- 3 
siasi intervento del legislatore jj 
che disciplini l'attività sindaca
le. Lo st« sso ordinamento co
stituzionale e ispirato ai prin
cipi della libertà e della auto
nomia dei sindacati, e la CGIL 
è risolutamente avversa a qual
siasi rieroga legislativa a tali 
principi. Concordemente, quin
di. con l'ordinamento costituzio
nale. ispirato alla tutela del la- |i 
voro e alla rilevanza fonda- ; 
mentale della attività sndacale. i 
sono auspicabili — afferma la . 
CGIL — provvedimenti legisla- n 
tivi che siano rivolti a favorire ] 
l'esercizio dell'attività sindacale 
nel mondo del lavoro fornendo j 
ai sindacati .ste;.si gli strumenti j 
per un più efficace esercizio del- \ \ 
la loro autonoma attività, pur .. 
senza interferire nella vita e j 
nella attività delle organizzazlo- j 

à ifirn- t, | 
inche 

Il p i ano BILANCIA DEI PAGAMENTI 
pone c o m e u n a condiz ione essenz ia le u n 
sos tanz ia le equ i l i b r i o de l la b i lanc ia de i 
p a g a m e n t i e di que l l a c o m m e r c i a l e (e -
spor taz ion ì ed i m p o r t a z i o n i ) . 

P.ena r.u-cita ha avuto io 
sciopero di due ore dei 20 m:!a 
dipendenti dei monopoli di Stato 
evoltosi oggi. Questi lavoratori 
torneranno ad astenersi dal la
voro per l'intera giornata di 
mercoledì 27. 

Ieri sera, a tarda ora. era in 
corso un incontro tra il ministro 
delle Poste on. Russo, e i segre
tari dei sindacati postelegrafo
nici per l'esame della vertenza 
che ha costretto i 140 mila poste
legrafonici a proclamare Io 
sciopero per sabato 30 gennaio. 
Domani, intanto, il comitato cen
trale della UIL-Poste deciderà il 
proprio atteggiamento in pro
posito. 

St-mpre ier. si sono .ncontrate 
'.e segreterie dei sindacati fer
rovieri. Su richiesta della CISL 
e delia l ' IL la risposta al mini
stro dei Trasporti sulle nuove 

prendere ovviamente • 
settore del pubblico impiego. 
facendo salve sempre le con- | 
dizioni più lavorevoli 

Nell'ambito dello Statuto dei • 
diritti dei lavoratori, poiaono fj 
essere anche questi intei venti •' 
legislativi per garantire il di- ! 
ritto che i lavoratori hanno di 
essere tutelati, nei luoghi di , 
lavoro dalle proprie organizza- ' 
zioni sindacali. In questo senso 1 
i provvedimenti di legge potran- | 
no garantire, colpendo penal
mente ogni trasgressione, ì di- i 
ritti dei lavoratori ut i luoghi , 
di lavoro, che possot.o breve
mente riassumersi nei .seguenti ." 
punti- riunione in assemblee i 
promosse dai sindacati, fuori 
dalle ore di lavoro, in .sedi de
stinate a tale scopo dai datori 
di lavoro nell'ambito dei luoghi j 
di lavoro stessi; il manifestare • 
con ogni mezzo il proprio pen- ( 
siero senza limitazione alcuna i 
di carattere politico-sindacale; 1 
il far operare dal datore di la- ' 
voro ritenute sulla rotriouzio- I 
ne da versare alle associazioni : 
sindacali di categoria jotto for- ' 
ma di contributi, di affiggere • 
comunicati di natura sindacale • 
in appositi albi messi a dispo- i 
sizione dal datore di lavoro, di : 
usufruire dei permessi retribuì- » 
ti per lo svolgimento di attività ; 
sindacali. : 

11 riconoscimento di questi di- • 
ritti deve rappresentare il ri- '• 
conoscimento effettivo della i 
presenza della organizzazione -
sindacale nei luoghi di Uvoro • 
e della sua rapprt sentanza dei •; 
lavoratori associati, hsso e tan- ! 

to più necessario — conclude ' 
la nota — in quanto con la ap- r 
provazione ci; una disciplina le- ; 
gislativa delle Commissioni in- > 
terne, sia pure delimitata nel- . 
l'ambito delle attività di que- -. 
sto istituto, l'organizzazione sin- f 
dacale nell'azienda non può « - -
sere privata dell'adeguato r i - i 
conoscimento. Tale riconosci- -
mento, lungi dal disciplinare J 
l'attività delle organizzazioni ! 
sindacali, la favorisce per la , 
realizzazione de: fini sociali ( 
perseguiti dalla Costituzione. ., 

t 
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La Beloit 
costretto 

a ritirare 225 
licenziamenti 

" TORINO. 22 l 

Dopo dieci giorni di occupa- c 

zione degli stabilimenti Beloit ' 
ed una settimana di sciopero ' 
si è conclusa oggi, con un «e- j 
cordo tra azienda e sindacati. 
la lotta che i mille dipendenti I 
della ditta americana avevano -
ingaggiato in difessa del posto j 
di lavoro. I duecento licenzia- ; 
menti r ichiedi tra la mae
stranza operaia sono stati rc-

que far parte di una disciplina vocati. L'accordo prevede il 
legislativa dei licenziamenti eoi 
lettivi. L'onere della prova cir
ca la sussistenza della giusta 
causa dovrebbe inoltre ess*.'-e 
a carico del datore di lavoro; 

proposte relative alle rivendica- anche in questi casi, il pre . iwi 
zioni del personale di macchina so sarà sempre dovuto ten»ndo 
e dei treni, sarà data nei pros
simi giorni, dopo una c o n s u n 
zione degli organi direttivi dei 
s.ndacati. 

Prosegue, intanto, lo scoperò 
nelle dogane. Come e noto alla 
azione non partecipano i sinda
cati della CGIL e della CISL. 
I»a sottoeommissione per i pro
blemi del personale delle FF.SS. 
è tornata a riunirsi ieri presso 
il Ministero dei Trasporti. 

soprattutto presente il suo ca 
rattere cautelare. Anche l'in
dennità di anzianità dovrà es
sere comunque corrisposta avori 
do natura di retribuzione 

La CGIL ha rimosso al Go
verno uno schema di d.scip'i-
na legislativa che risponda com
piutamente alle domande poste. 
Tale schema tiene conto, ad un 
tempo, sia delle opinioni espres-

passaggio a cassa integrazione 
di 160 operai e la riduzione 
dei licenziamenti tra gli Im
piegati dai cento richiesti a 
75 Questi fruiranno di una in
dennità extracontrattuale di 
100 mila lire IJ» ditta si è inol- «I 
tre impegnata a non assumere »| 
alcun provvedimento discipli- tf 
nare e a non procedere ad al
cuna azione legale nei confron- >| 
ti della maestranza. Pertanto . f 
la procedura in corso in ma- i | 
gistratura verrà annullata. 

l 'n comunicato della FIOM 
sull'esito della vertenza sotto
linea che - questa conclusione 
rappresenta un indubbio sue- ti 

se dalle varie associazioni sin- cesso della lotta dei lavoratori i 
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